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Abstract
This contribution aims a) to provide a general introduction to the proceedings of the workshop devoted to
the Quaestio de aqua et terra, held in Verona seven hundred years after the first delivery of the argument
and b) to focus on a few neglected aspects of such Quaestio attributed to Dante Alighieri. In particular, the
contribution uncovers the rhetorical nature of the writing and contributes a note in historical semantics by
studying the meaning of the Latin term cedula throughout the change of its connotations over time.
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1. Il cammino testuale della Questio de aqua et terra, iniziato nella chiesa sca-
ligera di Sant’Elena il 20 gennaio 1320, rimane da allora avvolto nel mistero.
Non solo e non tanto il mistero di unauthorship contestata,’ quanto l'enigma
di un testo che, tradito in maniera peccabile,” resiste ostinato a donarsi in cri-
stallina trasparenza al lettore. Il problema ermeneutico fu brillantemente rias-
sunto, oltre ventanni orsono, da Zygmunt Baranski, sicché da quella sua in-
terrogazione conviene ripartire:>
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1 Cf Took 2020, pp. 7342-35b; MazzonN1 2016;
PADOAN 1970; fino ai recenti FIORAVANTI 2017,
PELLEGRINI 2017 e, nel presente incartamento, i
contributi di Ted Cachey e Alessandro Ghisalberti.
2 Oltre alle riflessioni rastremate in queste pa-

gine di Premessa, non si dimentichi quanto richia-
mato pitt avanti da Ghisalberti: «Noi ci afidiamo
al testo del 1508, ove si aggiunge che ‘diligenter et
accurate correcta fuit per reverendum magistrum
Ioannem Benedictum Moncettum’. Come va appli-
cata alla redazione del 1508 quella indicazione: ‘cor-
rezione diligente e accurata?’».

3 BARANSKI 2000, p. 200.
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